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Ascoltare, progettare, realizzare “Insieme” 
Linee programmatiche e di governo 

per il mandato amministrativo 2009 - 2014 
 
 
 

“… ho imparato che il problema degli altri è uguale al mio. 
Sortirne tutti insieme è la politica. Sortirne da soli è l’avarizia.” 

Scuola di Barbiana e don Lorenzo Milani – Lettera a una professoressa 
 
 
 
 
 

Premessa 
 
L’amministrazione che si è insediata in seguito alle elezioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009 è 
espressione democratica di un’aggregazione di cittadini che intendono lavorare con forte 
disponibilità e senso civico per l’interesse comune e si propongono, a partire dalla proposta di 
“Programma elettorale per il mandato 2009 – 2014” del gruppo di maggioranza “Insieme”, di 
ascoltare, progettare e realizzare progetti concreti volti a migliorare la nostra Comunità. 

Questo metodo di lavoro non è nuovo per il nostro Paese; è già stato sperimentato con successo in 
precedenti tornate amministrative ed è stato decisivo per la crescita di Volvera in questi ultimi anni. 
Oggi, infatti, grazie alle attività svolte, il nostro Comune è riconosciuto per la qualità delle sue 
iniziative, ha un ruolo attivo nei diversi organismi che operano sul territorio, partecipa a 
significativi progetti di solidarietà intercomunali e internazionali. 

L’obiettivo più importante e a cui dedicare particolare impegno è di ricercare e perseguire tutte le 
opportunità interessanti e utili per Volvera, anche se ci troviamo di fronte ad una situazione di crisi 
economica, occupazionale e finanziaria di straordinaria difficoltà per le famiglie e per il sistema 
produttivo. 

In questo difficile momento è doveroso proporre progetti e azioni sostenibili e realizzabili adottando 
il valore della sobrietà come comportamento da perseguire nelle scelte amministrative. È, infatti, 
l’uso rigoroso e sapiente dei beni e delle risorse comuni la prima forma di giustizia sociale che è 
alla base di un modello positivo di convivenza civile. 

I valori di riferimento e le linee guida del progetto amministrativo sono: 

- considerare la “persona/cittadino” l'unico vero fine dell'agire politico. L’azione politico-
amministrativa è riconosciuta come servizio alla “persona/cittadino” finalizzata a creare 
occasioni di crescita personale e collettiva; 

- mettere alla base dell’azione amministrativa il pubblico interesse, il benessere della nostra 
Comunità e la qualità della vita. L’impegno è di svolgere le attività di gestione della cosa 
pubblica nel pieno rispetto della legge per perseguire esclusivamente l’interesse generale e non 
quello particolare, di persone o di gruppi. L’impegno amministrativo sarà aperto all’ascolto 
della popolazione e dei suoi bisogni, rispettoso dei differenti ruoli, non autoreferenziale e 
soprattutto lontano da qualunque pretesa di invadenza e di lottizzazione; 
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- dare un forte impulso al valore della solidarietà, all’importanza delle relazioni sociali e alla 
crescita del “sentirsi comunità” attraverso la costruzione di una dimensione “di paese” attenta al 
valore della solidarietà e alle esigenze delle persone. La scelta è di lavorare per migliorare il 
paese perché sia più vivibile, sicuro e accogliente, per mantenere e accrescere le occasioni di 
cultura, sport, svago, solidarietà intercomunale e internazionale, crescita personale e conoscenza 
degli altri, per ritrovare il valore e il piacere dello "stare insieme". 
Per tali ragioni l’impegno sarà volto a valorizzare le specificità locali e le tante culture presenti 
sul territorio, a raccogliere le sfide del presente e a mantenere e sviluppare un forte legame di 
appartenenza al contesto storico, culturale del nostro territorio; 

- fare in modo che ogni volverese possa partecipare attivamente e interessarsi alla vita 
amministrativa. Per rendere concreta questa prospettiva, l’impegno è di assicurare la massima 
informazione su tutti gli aspetti della vita amministrativa del Comune;  

- valorizzare, senza condizionamenti e nel rispetto delle regole, delle leggi e dei diritti delle 
persone, iniziative, attività e forme di cooperazione fra soggetti pubblici e privati, gruppi, 
associazioni di volontariato e singoli cittadini con riferimento al principio/valore della 
“sussidiarietà”. Essere in molti e insieme stimola il confronto, le idee e la passione per rendere il 
nostro Paese una realtà accogliente e vitale. 
 

Con riferimento a queste premesse, sono di seguito indicate le linee programmatiche relative alle 
azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2009 – 2014 e su cui orientare, con modalità 
di lavoro per obiettivi nella logica della programmazione e con una attenzione costante alle esigenze 
espresse dalla popolazione, le attività gestionali della “struttura comunale”. 
 
 

Le politiche di sostegno sociale 
 
I cittadini in difficoltà devono essere sostenuti e aiutati dall’intera comunità per far sì che possano 
raggiungere il massimo grado di autonomia possibile. 

Orientare l’azione amministrativa per dare contenuto e rendere operativo un’efficace sistema 
di “welfare” locale con un uso attento degli specifici strumenti di programmazione sociale, il 
“lavoro di rete” e una maggior collaborazione con il CIdiS, l’ASSOT, il Centro per l’Impiego, 
il Distretto Sanitario e le associazioni di volontariato locale. 

- favorire, attraverso una più efficace comunicazione, l’accesso alle informazioni inerenti l’erogazione di 
contributi economici, agevolazioni o esenzioni fruibili dalle famiglie in difficoltà;  

- dare continuità al progetto “sportello di ascolto” poiché negli ultimi anni è risultato particolarmente utile 
alla comunità volverese; 

- sostenere economicamente le famiglie in difficoltà che intendono utilizzare le iniziative di “Estate 
Ragazzi”; 

- sostenere economicamente i cittadini in difficoltà per il pagamento della TIA adottando oggettivi criteri; 
- collaborare con gli Enti territoriali (Scuola, CIdiS, Provincia) per rivedere e aggiornare l’accordo di 

programma in base alla legge 104/1992 che regola le modalità di integrazione delle persone 
diversamente abili; 

- dare continuità al programma di abbattimento delle barriere architettoniche nelle strade e negli edifici 
pubblici; 

- promuovere interventi di supporto rivolti al mondo del lavoro: anticipo di cassa integrazione, 
promozione di iniziative di inserimento lavorativo, attivazione di servizi orientati al sostegno del singolo 
in cerca di lavoro (preparazione curriculum, ecc.); 

- creare dei momenti d'incontro e confronto tra le varie culture al fine di agevolare l’inserimento e 
l’integrazione nel tessuto del paese dei cittadini stranieri; 

- dare continuità alla “Commissione per i cittadini in difficoltà”, per promuovere interventi che tendano al 
raggiungimento dell’autonomia della persona; 
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- collaborare con il Cidis e con tutte le realtà organizzate di Volvera, per dare seguito al Piano di Zona per 
l’anno 2009 e per contribuire alla sua ridefinizione; 

- sperimentare, dove possibile, forme di “restituzione” alla collettività da parte di chi ha usufruito di 
benefici, tramite percorsi di “volontariato sociale”; 

- proseguire le azioni intraprese per rendere disponibili sul territorio alloggi di edilizia popolare, che 
consentono l’accesso alla casa anche a famiglie in difficoltà socio-economica; 

- sostenere le famiglie a basso reddito per quanto concerne le spese di affitto dell’abitazione; 
- dare continuità al lavoro e alle iniziative per garantire una corretta applicazione di criteri oggettivi per 

l’accesso all’edilizia residenziale pubblica. 
 

La tutela della salute 
 
Contribuire alla tutela della salute, nel rispetto dei ruoli istituzionali, attraverso la 
promozione di iniziative di carattere educativo e la valorizzazione del ruolo svolto dal Sistema 
Sanitario Nazionale.  

- partecipare attivamente alla costruzione del PePS (Piano e Profilo di Salute)  in collaborazione con i 
Comuni del Distretto Sanitario di Orbassano (ASL TO3); 

- favorire la partecipazione di cittadini e di tutte le realtà organizzate di Volvera alla costruzione del PePS; 
- informare i cittadini sulla disponibilità dei servizi socio-sanitari disponibili; 
- analizzare il livello qualitativo dei servizi socio-sanitari erogati con l’obiettivo di evidenziare eventuali 

criticità e suggerire possibili interventi migliorativi, nel rispetto delle competenze specifiche del Comune 
definite dalle leggi vigenti; 

- collaborare con il Distretto di Orbassano, Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta, per la 
creazione dei Gruppi di Cure Primarie come previsto dal nuovo Piano Socio Sanitario Regionale; 

- sostenere iniziative di educazione alla salute, proposte da Medici, Associazioni, Distretto Sanitario, 
coinvolgendo la popolazione;  

- seguire la procedura per l’istituzione di una seconda farmacia nella pianta organica regionale. 
 

La promozione del volontariato 
 
Dare spazio e supporto al volontariato che nella nostra comunità svolge un’importante 
funzione per il miglioramento della qualità della vita di molte persone.  

- favorire il costante collegamento fra le associazioni di volontariato sul territorio; 
- finanziare progetti nell’interesse esclusivo della collettività, nel rispetto ed in conformità delle norme 

vigenti; 
- mettere a disposizione locali, spazi e attrezzature pubbliche; 
- supportare le associazioni nel promuovere le attività e le iniziative proposte alla cittadinanza; 
- coinvolgere le associazioni in iniziative ed interventi promossi dal Comune su tematiche aventi ricaduta 

per l’intera comunità; 
- sensibilizzare la cittadinanza al valore del volontariato, della solidarietà, e del rispetto della legalità. 
 

Le politiche giovanili 
 
Riconoscere i giovani come una preziosa risorsa e promuoverli a protagonisti attivi nella 
comunità locale e nel nostro Paese. 

- dare continuità alla positiva esperienza del “Tavolo delle Politiche Giovanili” volte a coordinare le 
iniziative rivolte a questa fascia d’età; 

- favorire l'aggregazione dei giovani cittadini creando occasioni di incontro; 
- potenziare il centro d'incontro di via Castagnole col fine di giungere ad una sua gestione da parte di 

associazioni e gruppi giovanili; 
- promuovere la partecipazione dei gruppi giovanili al “Piano Locale dei Giovani” che rappresenta una 

risorsa concreta di coinvolgimento progettuale; 
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- promuovere ed incentivare il Servizio Civile Nazionale attraverso la presentazione di progetti utili alla 
collettività; 

- favorire il confronto generazionale promuovendo opportunità di incontro; 
- continuare con l'esperienza positiva del “pass15”, rinnovando la convenzione con il comune di Torino, 

capofila del progetto.  
    

Le iniziative rivolte agli anziani 
 
Prendersi cura delle persone anziane per valorizzare i loro saperi e il loro patrimonio di 
esperienza come risorsa fondamentale per migliorare la qualità della vita della comunità e 
costruire i nostri progetti di futuro. 

- favorire le esperienze di volontariato nei diversi ambiti (culturale, sociale, ricreativo) al fine di 
valorizzare le competenze  e il ruolo sociale delle persone anziane (es. Nonni Civici); 

- sostenere le iniziative culturali promosse in particolare dall’Università delle Tre Età;  
- promuovere iniziative volte a favorire l’integrazione delle persone anziane nelle dinamiche della 

comunità affinché queste non siano “vittime della solitudine” ma bensì parte attiva e consapevole del 
tessuto sociale del Paese; 

- favorire la permanenza dell’anziano presso la propria abitazione garantendo la continuità dell’assistenza 
socio-sanitaria; 

- potenziare il servizio di accompagnamento, realizzato con il coinvolgimento del volontariato, 
l’assistenza domiciliare e le strutture residenziali già esistenti. 

 
La pace e cooperazione internazionale 

 
Riconoscere e promuovere i valori e le politiche della pace, dei diritti umani, dell’integrazione, 
della cooperazione, dello sviluppo sostenibile, della gestione non violenta dei conflitti, della 
resistenza alle guerre ed alle mafie, come contributo a dare  attuazione allo spirito dell’art. 11 
della costituzione italiana “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”. 

- partecipare attivamente al Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino e alla Rete dei 
Comuni Solidali riconoscendo, nel lavoro di rete, la modalità operativa più efficace per promuovere 
queste politiche; 

- promuovere l’interazione e il dialogo delle diverse culture presenti sul nostro territorio; 
- dare continuità agli interventi di cooperazione internazionale decentrata già avviati. 
 

La scuola e l’istruzione 
 
Pensare e realizzare iniziative e progetti, anche grazie alla promozione e ricerca di una 
costante e costruttiva collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Volvera e le altre scuole 
del territorio,  per dare alle nuove generazioni l’opportunità di sfruttare al meglio i loro 
talenti e rendere disponibili ad ognuno gli strumenti culturali necessari per sviluppare 
appieno le proprie potenzialità.  

- sostenere, anche economicamente, progetti rivolti alle scuole che vengano proposti da associazioni del 
territorio (ad esempio le associazioni sportive, la Filarmonica Volverese, gli scultori/artisti); 

- coinvolgere le scuole in tutte le manifestazioni sociali e culturali del Paese. In questo modo gli studenti 
potranno partecipare attivamente e proficuamente alla vita del Comune; 

- potenziare, in collaborazione con la biblioteca, i laboratori di lettura finalizzati a favorire la fruizione dei 
servizi culturale da parte delle fasce più giovani della comunità; 

- dare continuità al Progetto “Un libro in Comune” al fine di rafforzare lo spirito di appartenenza alla 
Comunità; 

- proseguire l’attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi (C.C.R.) quale occasione per rendere le giovani 
generazioni partecipi delle scelte del Comune; 
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- sostenere i progetti che valorizzino la cultura della pace e incentivare il gemellaggio già esistente tra le 
scuole di Volvera e quelle di Dakar (Senegal), finalizzato a promuovere quell’intercultura che è ormai 
trasversale ad ogni disciplina scolastica; 

- promuovere progetti di Educazione Stradale in collaborazione con la Polizia Municipale; 
- potenziare gli interventi di sostegno rivolti a studenti in difficoltà; 
- valorizzare l’etica del “non spreco” attraverso proposte di educazione alimentare; 
- supportare l’attività formativa e didattica mediante il finanziamento di progetti finalizzati. 
 

La cultura, lo sport e il tempo libero 
 
Favorire momenti di aggregazione finalizzati alla promozione della cultura, dello sport e del 
tempo libero attraverso l’offerta di una varietà di proposte qualitativamente rilevanti quali 
occasioni di crescita individuale e collettiva.  

- sostenere e valorizzare le attività formative, educative e aggregative, promosse da Istituzioni, 
Associazioni, Gruppi e singoli cittadini; 

- dare continuità all’esperienza dei “cantieri del Municipio” per valorizzare la collaborazione con le 
Associazioni/Gruppi del nostro territorio nell’organizzazione delle diverse manifestazioni “istituzionali”: 
carnevale, festa patronale, rievocazione storica Battaglia della Marsaglia, fiera autunnale; anche nella 
prospettiva di affidare alle associazioni la gestione di singoli eventi; 

- promuovere la creazione di un “Calendario delle Iniziative” col fine di ottimizzare la programmazione e 
promozione delle iniziative culturali presenti sul territorio;  

- organizzare e definire la gestione della Sala Polivalente (Cascina Bossatis), attivando forme di 
collaborazione con soggetti in grado di organizzare mostre, concerti, attività teatrali ed iniziative 
culturali e di aggregazione; 

- dare continuità alla collaborazione con il Sistema Bibliotecario dell’Area Metropolitana (SBAM); 
- valorizzare la biblioteca civica organizzando momenti di incontro (laboratori, aperitivi con l’autore, 

attività ludiche, ecc.) e cogliendo le diverse opportunità proposte dai canali “istituzionali” e dalle case 
editrici; 

- dare continuità alle attività del “Centro di documentazione e ricerca” nella prospettiva di sviluppare e 
rendere strutturale il progetto; 

- valorizzare, a partire dalle tante differenze culturali presenti sul territorio, un confronto attivo volto a 
promuovere la conoscenze, in particolare, delle diversità enogastronomiche tradizionali e più in generale 
delle culture regionali; 

- incentivare la promozione di eventi musicali e culturali alla Cappella Pilotti; 
- promuovere e organizzare iniziative e attività ludico-sportive in diverse discipline, per avvicinare e 

coinvolgere tutti i cittadini alla pratica sportiva. Continuare a sostenere e ampliare, con le differenti 
proposte, il progetto provinciale PASPORT. 

- promuovere il gemellaggio con altre realtà sportive; 
- favorire la sinergia tra le società sportive presenti sul territorio, in modo da ottimizzare l’utilizzo degli 

impianti e renderli fruibili secondo le reali esigenze; 
- valorizzare, d’intesa con le famiglie residenti nel quartiere ATC, la struttura “centro-sociale” da 

destinare ad attività socio-culturali e come punto di erogazione di servizi alla persona. 
 

La promozione turistica e la valorizzazione del territorio 
 
Rendere maggiormente fruibili e valorizzare attraverso una più attenta comunicazione e una 
più efficace promozione le interessanti opportunità che, pur non avendo una spiccata 
vocazione turistica, Volvera offre e che possono diventare occasioni per un turismo di 
prossimità e di qualità incentrato su temi culturali e naturalistici.  

- valorizzare i percorsi pedonali e le numerose piste ciclabili che attraversano il territorio predisponendo 
una organizzazione “tematica” dei percorsi e una loro più adeguata fruizione mediante cartelli indicatori, 
mappe, luoghi di sosta e di ristoro; 

- promuovere il patrimonio artistico locale attraverso opportune forme di comunicazione;  
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- dare continuità al Carnevale, alla Festa Patronale, alla rievocazione storica della Battaglia della 
Marsaglia, alla Fiera Autunnale potenziando e ampliando l’offerta turistica in un’ottica di promozione 
del patrimonio culturale, ambientale, artistico, storico e gastronomico di Volvera; 

- sostenere le iniziative promosse da singole associazioni e privati finalizzate a promuovere in chiave 
turistica il territorio: ad esempio strutture di ospitalità bed-and-breakfast e aree camper opportunamente 
attrezzate. 

 
L’urbanistica, il territorio, le opere pubbliche, il patrimonio 

 
Il territorio comunale è la “nostra prima casa” e per questo occorre operare per fare in modo che 
sia più gradevole e confortevole possibile. Il territorio va valorizzato, salvaguardato attraverso una 
politica attenta orientata al benessere collettivo. È fondamentale investire in azioni di 
ottimizzazione dell’esistente e compiere le giuste scelte di progettazione per il futuro. 

Lavorare per adeguare il territorio e le infrastrut ture alle esigenze dei cittadini, per dare il 
giusto indirizzo di crescita economica e culturale, per proporre uno sviluppo equilibrato e 
sostenibile in armonia con le esigenze della nostra collettività e definire le future scelte 
urbanistiche evitando sprechi di risorse e di territorio e valorizzando le specificità del nostro 
paese.  

- sviluppare un “Piano Strategico” che supporti l’Amministrazione nelle scelte decisionali e gestionali del 
territorio. Il Piano deve costituire un valido strumento per individuare e risolvere le criticità di Volvera, 
per pianificare gli interventi in funzione delle priorità, per ottimizzare gli investimenti e per valorizzare le 
potenzialità del nostro paese. Il Piano Strategico Territoriale non deve essere limitato a considerare 
singoli aspetti o tematiche ma deve essere sviluppato integrando analisi e valutazioni su tutti gli 
argomenti di attinenza con il territorio, ad esempio: viabilità, edilizia pubblica e scolastica, edilizia 
privata, servizi, commercio, trasporti, ambiente, turismo, sicurezza; 

- sviluppare il territorio in modo da renderlo organico, funzionale e adeguato alle esigenze della comunità 
risolvendo gli elementi di criticità pur sostenendo il principio del “minimo consumo del suolo”. A tal fine 
si intendono completare alcune arterie importanti del territorio quali viale Europa Unita e via Pordenone; 

- adeguare il “Piano Regolatore” alle nuove esigenze del territorio. Occorre lavorare nella prospettiva di: 
risolvere la co-presenza tra zone industriali, artigianali, rurali e residenziali; ottimizzare la viabilità in 
virtù di una mobilità più sostenibile e in un’ottica di sicurezza stradale; valorizzare le aree a servizio 
identificandone una destinazione d’uso che possa migliorare la qualità della vita dei residenti; 
riqualificare le strade anche attraverso una più puntuale manutenzione; promuovere gli interventi di 
completamento dei lotti interclusi al fine di rendere maggiormente fruibili i servizi al cittadino; 
incentivare gli interventi di recupero e ristrutturazione degli edifici residenziali ed ex produttivi nelle aree 
residenziali; 

- procedere, anche nell’ambito del Piano Strategico, a una definizione puntuale della destinazione d’uso 
delle aree a servizio, presenti sul territorio, attualmente non utilizzate. Tale definizione è finalizzata a 
dare qualità alle aree abitate e a ricercare adeguate soluzioni a specifici problemi; 

- avviare la programmazione, la progettazione e la realizzazione della nuova scuola elementare e 
dell’infanzia nella frazione di Gerbole. Tale progetto risulta necessario per far fronte alla costante 
crescita demografica e alle esigenze delle famiglie volveresi;  

- completare l’iter di messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale dell’area delle “Vasche Fiat”. 
Consolidare il protocollo d’intesa relativo alle opere di compensazione ambientale seguendo e dando 
attuazione alla progettazione definitiva delle opere di riqualificazione del territorio con le seguenti 
priorità di intervento:  

- estendere la rete dell’acquedotto alla borgata Panealba e alle cascine Bongiovanni, Beltramini, 
ecc.; 

- valorizzare strada Antica di Pinerolo attraverso la realizzazione di una pista ciclabile e 
l’illuminazione delle intersezioni; 

- asfaltare Via Alcide De Gasperi; 
- sistemare Strada Vicinale della Serra e della Canta; 
- organizzare a parco le aree compromesse de “Le Vasche”; 
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- dare continuità al Piano di Qualificazione Urbana (PQU) al fine di valorizzare le attività commerciali 
locali, completare la collocazione degli arredi urbani, migliorare la fruibilità dei servizi e creare le 
condizioni per rendere maggiormente piacevole il concentrico del paese. Inoltre lavorare in modo da 
promuovere un’estensione del Piano di Qualificazione Urbana al fine di riqualificare il tessuto 
commerciale e di servizi presente nelle frazioni di Gerbole e Zucche. Avviare, a tal proposito, l’iter di 
richiesta dei contributi Provinciali e Regionali in modo da ottenere la copertura finanziaria 
dell’intervento; 

- rendere possibile l’applicazione del Piano Casa, di prossima approvazione da parte del Governo e delle 
Regioni, su tutto il territorio al fine di finanziare con gli oneri di urbanizzazione, derivanti dalle nuove 
volumetrie, le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture pubbliche esistenti 
preferibilmente in prossimità delle medesime; 

- codificare le procedure in oggetto, predisporre modulistica semplice e snella, assicurare la riunione delle 
Commissioni Comunali a scadenze brevi, anche mediante la nomina di membri effettivamente motivati; 

- predisporre e rispettare una carta dei servizi contenente le tempistiche da rispettare per lo svolgimento e 
l’ultimazione di ogni singolo procedimento; 

- regolamentare con precisione i compiti e le prerogative della Commissione Igienico Edilizia, della 
Commissione Urbanistica e della Conferenza Intersettore al fine di giungere ad un reale snellimento delle 
procedure; 

- dare continuità allo sviluppo e adozione del Piano del Colore, delle Insegne e all’attivazione di un 
Regolamento di Ornato al fine di rendere più accogliente e gradevole Volvera. Provvedere al censimento 
del patrimonio storico ambientale per armonizzare ad esso gli insediamenti di nuova costruzione e per 
preservare, anche con il sostegno di specifici contributi economici pubblici e/o privati, il patrimonio 
edilizio, architettonico e monumentale di Volvera. In tale ottica sviluppare un maggior senso civico 
finalizzato a sensibilizzare i cittadini ed in particolare le nuove generazioni al rispetto della “cosa” 
pubblica; 

- orientare le scelte relative ai lavori pubblici, in particolare verso quelle zone di più vecchia realizzazione 
dotate di infrastrutture ormai obsolete e/o non più a norma, necessitanti di interventi di manutenzione 
straordinaria pesanti; 

- procedere, nell’ambito dei lavori pubblici, con l’integrazione delle aree di nuova realizzazione con quelle 
più vecchie (es.: allargamento e completamento dei tratti mancanti di via Pordenone);  

- curare particolarmente la definizione precisa dei tempi di consegna delle opere pubbliche appaltate, la 
puntuale verifica dello stato di avanzamento e assicurando il rispetto degli standard qualitativi dei lavori; 

- censire gli edifici e le strutture pubbliche, programmare un piano di interventi di manutenzione periodici, 
assegnando delle priorità, mirati alla salvaguardia del patrimonio stesso, dotando eventualmente ogni 
opera di un fascicolo tecnico della medesima. Rientra tra questi obiettivi la puntuale ricognizione delle 
strade pubbliche, private e private ad uso pubblico anche nella prospettiva di definirne la proprietà e 
regolamentarne l’uso; 

- favorire l’intervento diretto dei cittadini nelle scelte di utilizzo del territorio attraverso la progettazione 
partecipata, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione: modulistica, sito web, incontri pubblici, 
riunioni tematiche, ecc.. Le idee e le proposte di tutti sono risorse importanti da valorizzare per valutare 
soluzioni alternative che possono rendere migliori gli interventi e/o possono assicurare risposte più 
efficaci alle esigenze dei volveresi;  

- valorizzare le alberate storiche del territorio (viale dei Poveri, via Risorgimento, filari, ecc.), anche 
avendo come riferimento la legge regionale 50/95. Diffondere la cultura di tutela e salvaguardia di questo 
bene prezioso, consapevoli che gli alberi sono “una risorsa di tutti per tutti”; 

- curare le attività di recupero e conservazione dei beni patrimoniali e architettonici presenti sul territorio 
impegnandosi nella ricerca di forme di finanziamento e/o modalità di collaborazione con istituti e 
università del settore. 

 
I trasporti e la viabilità cittadina 

 
Migliorare la qualità di vita dei Volveresi rendendo più facilmente accessibile e fruibile il 
servizio di trasporto pubblico e più efficace e funzionale il sistema della viabilità. 
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- procedere, nell’ambito dei collegamenti con Torino, Orbassano e None, ad un’attenta analisi delle 
statistiche di presenza al fine di effettuare delle scelte programmatiche orientate a rendere ottimali i 
servizi disponibili;  

- collaborare con l’Agenzia Territoriale dei Trasporti al fine di valutare collegamenti alternativi, ad 
esempio sfruttando il nodo SAPAV di Candiolo (IRCC) o il nodo “Indesit”; 

- valorizzare ulteriormente la linea ferroviaria Torino-Pinerolo per individuare servizi maggiormente 
integrati nel sistema di trasporto metropolitano; 

- sviluppare un piano di manutenzione stradale in funzione di criteri oggettivi che tengano conto di stato di 
usura e frequenze di passaggio al fine di rendere più piacevole il vivere a Volvera; 

- aggiornare e ottimizzare il piano della viabilità in un’ottica di sicurezza, migliorando i flussi veicolari, 
utilizzando rotonde, attraversamenti pedonali rialzati e quanto ritenuto opportuno e necessario; 

- migliorare la segnaletica stradale; 
- definire le strade da destinare alle diverse tipologie di traffico pedonale, ciclistico, 

automobilistico/agricolo; 
- razionalizzare le aree di sosta e di parcheggio; 
- creare delle aree pedonali, limitate ad alcune zone del paese, definendo orari e periodi dell’anno. In 

questo modo si favorisce una maggiore fruizione del territorio e la promozione di momenti d’incontro 
come ad esempio iniziative di teatro di strada, cabaret e spettacoli musicali. 

 
L’ambiente, le risorse energetiche e i rifiuti 

 
“La Terra non è un’eredità ricevuta dai nostri padri, ma un prestito ricevuto dai nostri figli”. 

Accettare le grandi sfide ambientali, la riduzione del consumo di energia, dell’emissione di gas 
serra e dei rifiuti come riferimento costante nelle piccole e grandi scelte amministrative. 

- promuovere il risparmio energetico utilizzando tecnologie innovative per ridurre i consumi energetici 
degli edifici comunali. Nel settore privato promuovere l’adozione di sistemi per il contenimento delle 
dispersioni di energia e l’installazione di impianti fotovoltaici su edifici residenziali e condominiali, 
agevolando l’impiego degli incentivi già disponibili e/o prevedendo l’adozione anche di ulteriori forme 
premianti; 

- potenziare le iniziative per la riduzione dei rifiuti alla fonte, come l’autocompostaggio, l’installazione di 
distributori automatici, la vendita di prodotti a ridotto imballaggio e di prodotti “a filiera corta”, anche 
tramite gruppi di acquisto e la promozione dell’uso di pannolini lavabili; 

- promuovere l’aumento della raccolta differenziata dei rifiuti, con l’obiettivo di raggiungere il 65% entro 
il 2014. Può essere utile sviluppare sistemi differenti di raccolta in alcune zone del paese e rimodulare il 
sistema di incentivi economici attualmente presenti, premiando i cittadini che dedicano maggiore 
impegno alla differenziazione dei rifiuti. Prevedere un sistema capillare di controllo per il rispetto delle 
normative in materia di raccolta differenziata. Mantenere un ruolo autorevole all’interno del Consorzio 
ACEA, responsabile delle scelte generali in materia di gestione dei rifiuti; 

- potenziare i percorsi formativi di educazione ambientale nelle scuole, estendendole in tutti gli ambiti 
possibili, prevedendo la collaborazione e il coinvolgimento di cittadini, gruppi ed associazioni;  

- contrastare con determinazione il grave fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. Occorre quindi 
intensificare gli sforzi per la sorveglianza, l’identificazione degli autori degli abbandoni e il 
consolidamento delle procedure per la rimozione; 

- valorizzare l’esperienza delle Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) coordinate dalla Provincia e quella 
degli eco-volontari locali proponendo iniziative di tutela dell’ambiente, anche  mediante il 
coinvolgimento di cittadini e associazioni; 

- programmare un progressivo ammodernamento dell’illuminazione pubblica, per garantire un risparmio 
energetico e un conseguente contenimento dei costi. In questo ambito è necessario adottare tecnologie a 
basso consumo; 

- mantenere, in accordo con le politiche provinciali, la gestione del servizio di acqua potabile in carico ai 
gestori pubblici: l’acqua potabile è un diritto, non un bene oggetto di compravendita; 

- monitorare le attività di ACEA nei lavori di adeguamento e manutenzione della rete fognaria bianca e 
nera, al fine di garantire la perfetta funzionalità dell’intero sistema. Effettuare indagini approfondite a 
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fronte di criticità che si possono verificare sul territorio in seguito a fenomeni alluvionali per risalire alla 
causa e provvedere alla risoluzione; 

- riqualificare i parchi giochi presenti sul territorio attraverso un’attenta manutenzione delle strutture e, 
dove possibile, migliorarne l’illuminazione. Dotare queste aree, frequentate spesso da persone anziane 
che accompagnano i bambini, delle necessarie infrastrutture; 

- valorizzare alcune aree lungo le sponde del fiume Chisola al fine di renderle fruibili per attività ludico-
sportive;  

- definire delle modalità di “sponsorizzazione del verde”, coinvolgendo vivai e aziende interessate, al fine 
di garantire una costante manutenzione delle aiuole e del verde presente nelle rotonde stradali, in cambio 
di spazi pubblicitari dedicati. 

 
La valorizzazione delle attività agricole 

 
Investire sulle attività produttive legate all’agricoltura, una risorsa importante per il nostro 
territorio, nella prospettiva di favorirne uno svil uppo organico e sostenibile. 

- promuovere la nascita di progetti orientati alla valorizzazione delle produzioni locali, potenziando le 
attuali manifestazioni commerciali e incentivando lo sviluppo di attività di agriturismo; 

- operare per la progressiva e definitiva sistemazione delle attuali strade bianche attraverso la ridefinizione 
dei percorsi e provvedendo alla ricostruzione della rete dei fossi; 

- definire, collaborando con gli interessati, le modalità di assegnazione dei terreni agricoli comunali per 
garantire la necessaria continuità delle attività agricole; 

- valorizzare il ruolo della Commissione Agricoltura definendo forme di collaborazione con la Conferenza 
di Intersettore; 

- aggiornare il regolamento di polizia rurale (ad esempio orti urbani, strade bianche) al fine di renderlo 
attuale e conforme alle nuove esigenze del territorio. 

 
Lo sviluppo delle attività economiche 

 
Valorizzare il sistema di progettazione e gestione delle politiche attive del lavoro e dare 
continuità ai progetti dei cantieri di lavoro per disoccupati, ai progetti riguardanti le pari 
opportunità, agli stages formativi all’estero, alle giornate di orientamento in collaborazione 
con le scuole superiori, ai progetti dedicati ai cittadini stranieri, ai percorsi di integrazione tra 
scuola e mondo del lavoro e al servizio di sostegno alle persone in cerca di occupazione 
(Informalavoro). 

- rafforzare il ruolo del Comune all’interno dell’Agenzia di Sviluppo (ASSOT); 
- semplificare le procedure per l’insediamento delle attività produttive, attraverso l’ottimizzazione dei 

compiti degli uffici comunali e la predisposizione e pubblicizzazione di modulistica informatica 
interattiva;  

- incentivare le nuove attività che vogliono insediarsi sul territorio mediante, ad esempio, la riduzione 
dell’imposta di raccolta e smaltimento rifiuti e le agevolazioni sugli oneri di urbanizzazione dovuti per la 
realizzazione e/o ristrutturazione di nuovi fabbricati industriali e/o produttivi; 

- ricercare e promuovere, anche con riferimento alle attività già presenti sul territorio, filiere economico-
produttive in grado di caratterizzare Volvera con l’obiettivo di consolidare specifiche attività produttive. 
Ad esempio, filiere per la produzione e commercializzazione di prodotti: agricoli, di interesse per il 
settore dell’edilizia, per i motori e mezzi operativi e/o di locomozione (vendita di mezzi a due e quattro 
ruote), tipici delle Regioni d’Italia e per il tempo libero (fai da te, vivaistica e giardinaggio); 

- avviare lo studio e la definizione di aree destinate alla logistica e dei trasporti. Il nostro territorio, infatti, 
offre nel settore dei trasporti e della logistica particolari opportunità anche in relazione alla presenza di 
ben tre uscite autostradali. Occorre, dunque, lavorare nella prospettiva di procedere ad una qualificazione 
del tessuto urbano ed abitativo avviando lo studio per la realizzazione di un’area di PRGC strategica 
finalizzata alla localizzazione di tali attività. Questo permette di separare tali attività dai nuclei abitativi e 
di favorire un più efficace accesso alle principali strade di comunicazione; 
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- procedere ad un censimento delle attività economiche esistenti sul territorio con la finalità di una loro 
valorizzazione e promozione.  

 
La promozione delle attività commerciali 

 
Sostenere e promuovere la presenza di attività commerciali dinamiche e specializzate per  
favorire una maggiore fruizione del territorio da parte dei cittadini, sviluppare relazioni e far 
riscoprire spazi in cui “fare comunità”.  

- dare continuità al Piano di Qualificazione Urbana per Volvera; 
- redigere un Piano di Qualificazione Urbana per le Frazioni; 
- proporre ed incentivare l’insediamento di filiere (es: filiera del gusto, del tempo libero) al fine di 

sperimentare nuove modalità di attrazione commerciale; 
- ricercare, promuovere e valorizzare i prodotti tipici volveresi (ad esempio le storiche paste di meliga) al 

fine di favorire l’insediamento di filiere corte dal “produttore al consumatore” (chilometro zero), e 
avendo come obiettivo l’inserimento di un prodotto volverese nell’ambito del circuito del “Paniere della 
Provincia”; 

- perfezionare ed intensificare la collaborazione con l’Associazione Commercianti “LA NUOVA ALA”, 
al fine di valorizzarne l’attività utilizzando la professionalità dei commercianti (promozione 
commerciale, aperture domenicali, ecc.); 

- favorire lo sviluppo e la creazione di un Centro Commerciale Naturale in collaborazione con 
l’Associazione Commercianti; 

- promuovere l’apertura di un nuovo mercato ambulante alle Frazioni destinato, eventualmente, a 
specializzarsi nella vendita di prodotti tipici. 

      
La sicurezza del territorio e dei cittadini 

 
La sicurezza è una necessità fondamentale per i cittadini e va garantita per assicurare lo sviluppo 
sociale ed economico del paese e un’adeguata qualità della vita. La sicurezza non può solo essere 
demandata alle forze di polizia; ogni cittadino deve assumere responsabilmente un ruolo che può 
risultare determinante per questo obiettivo. 
L’appartenenza alla comunità non deve essere, dunque, una formula vuota e priva di senso da 
utilizzare solo a scopi propagandistici, tocca anche a noi cittadini ridare valore a queste parole 
riattivando il tessuto sociale e riappropriandoci del nostro paese.  

Spendere servizi e risorse per tornare alla comunità di quartiere, di via, nella quale si è attenti 
alla casa del vicino, si avvisa in caso di assenza, ci si occupa dell’anziano, si accoglie il nuovo 
arrivato, si fanno due chiacchiere per la via, si organizzano momenti conviviali comuni. 

- rafforzare gli accordi di collaborazione tra la Polizia Municipale di Volvera con quelle dei comuni a noi 
limitrofi, assicurando una maggiore presenza degli agenti nei giorni festivi e nelle ore serali;  

- promuovere l’avvio del Patto locale per la Sicurezza Integrata (POLIS). Tale strumento ha ricaduta su 
molti aspetti della vita del paese tra cui gli aspetti connessi alla sicurezza. Il piano prevede una 
cooperazione tra le Polizie Municipali e le forze dell’Ordine del territorio per migliorare le attività di 
controllo. Queste sinergie permetteranno tra l’altro:  

- un più attento controllo della circolazione stradale soprattutto nei fine settimana; 
- una maggior presenza degli agenti delle varie Forze, affinché possano contrastare sempre più 

efficacemente i fenomeni di vandalismo, furti, forme di inciviltà quali: rumori molesti, 
schiamazzi e bullismo; 

- un maggior scambio di informazioni a livello interforze al fine di adottare strumenti di contrasto 
sempre più efficaci; 

- valutare l’opportunità della collocazione di ulteriori telecamere al fine di potenziare il sistema già 
esistente anche tramite l’utilizzo di postazioni “mobili” impiegabili secondo necessità nelle diverse aree;  

- informare opportunamente la comunità sulle misure di sicurezza adottate, in modo da assicurare una 
collaborazione attiva da parte dei cittadini. 
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Il Comune al servizio dei Cittadini 
 
Considerare e mettere il cittadino-persona al centro di tutta l’azione amministrativa. 
Sperimentare, promuovere, realizzare specifiche azioni e iniziative finalizzate a offrire 
occasioni di partecipazione a tutti i cittadini.  

- dare continuità alle iniziative formative rivolte ai dipendenti comunali, anche attivando opportune forme 
di riconoscimento, con la finalità di migliorare la qualità dei servizi offerti; 

- orientare i servizi verso un costante miglioramento della fruibilità, verificando periodicamente 
l’organizzazione degli uffici tenendo conto, in primo luogo, delle necessità dei cittadini; 

- garantire facilità di accesso ai servizi, sfruttando le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie 
telematiche della comunicazione, per rendere più efficace il rapporto tra Ente e cittadino;  

- mantenere aggiornata la “carta dei servizi” del Comune di Volvera; 
- potenziare la comunicazione relativa alle opportunità presenti sul territorio attraverso lo sviluppo di 

iniziative di informazione a “sistema” e la predisposizione di “punti informativi” collocati nei punti 
chiave della vita sociale (es. in prossimità di farmacia, scuola, altri uffici pubblici); 

- curare la qualità e l’efficacia delle comunicazioni istituzionali rivolte ai cittadini a partire dai “punti di 
comunicazione istituzionale” presenti sul territorio; 

- assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e gestionale garantendo, nel rispetto delle norme di 
legge, l’accesso agli atti; 

- dare continuità, compatibilmente con gli “obiettivi di riduzione della spesa” definiti dalle leggi sulla 
finanza locale, alle modalità di informazione ai cittadini finora adottate: il  periodico informativo 
comunale, il sito internet e i volantini informativi; 

- provvedere alla presentazione degli atti amministrativi più rilevanti, attraverso lo strumento delle 
assemblee pubbliche, per favorire una migliore comprensione delle scelte adottate e dei meccanismi 
amministrativi; 

- proseguire e migliorare le iniziative di “progettazione partecipata” in tutti gli ambiti in cui questa 
metodologia è applicabile; 

- valorizzare e promuovere le modalità di partecipazione dei cittadini alla realizzazione delle iniziative 
comunali (“cantieri” per la preparazione di eventi, gruppo eco-volontari, “nonni civici”, amici della 
biblioteca); 

- favorire il coinvolgimento di gruppi e singoli cittadini nella gestione diretta di infrastrutture: spazi verdi, 
parchi gioco ecc.. 

 
Le risorse economiche 

 
Operare nella gestione delle risorse con sobrietà e rigore continuando a perseguire efficaci 
iniziative di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica e assicurando il rispetto del 
patto di stabilità e degli obiettivi di natura finanziaria e fiscale stabiliti dalle leggi dello Stato. 

- fornire informazioni chiare su entrate e fonti di spesa, motivando le scelte operate in relazione ai progetti 
e agli obiettivi; 

- impostare la tassazione generale secondo linee di equità, solidarietà e responsabilità; 
- porre la massima attenzione ad individuare e a sfruttare tutte le opportunità a livello locale, nazionale e 

comunitario per finanziare servizi e opere pubbliche; 
- perseguire la riduzione delle spese nell'ambito dei progetti di riorganizzazione generale di servizi e 

uffici. 
 
 
Volvera, 28 settembre 2009 
 Il Sindaco 
 Attilio Vittorio Beltramino 


